
PREMESSA

La  Coalizione  di  Centro  Sinistra nasce  dalla  positiva  esperienza  dei 

precedenti nove anni di governo cittadino. Essa ripropone in gran parte gli 

schieramenti politici a livello europeo, nazionale, regionale, provinciale e 

del  Comprensorio  ed  è  sostenuta  dalle  forze  locali  che  fanno  capo  a 

Democratici di Sinistra, Margherita, Partito dei Comunisti Italiani, Partito 

della  Rifondazione  Comunista,  Socialisti  Riformisti  Laici  Liberali 

Cattolici Democratici.

Con questa coalizione, come sottolineato anche dalla denominazione che 

ci siamo dati, si è voluto realizzare una vera e propria sintesi tra le diverse 

istanze di una sinistra e di  un centro caratterizzati da sensibilità sociale e 

capacità  di  interpretare  in modo efficace le  aspirazioni  innovative della 

nostra comunità.

Nel comporre la presente lista si è tenuto conto di alcuni criteri quali: la 

rappresentanza  professionale  e  territoriale  dei  candidati,  la  volontà  di 

manifestare una continuità con la passata Amministrazione,  la messa in 

campo di volti nuovi e di nuove potenzialità individuali.

La  lista  della  Coalizione  di  Centro  Sinistra si  ispira  ai  valori  della 

solidarietà,  della  pace,  della  giustizia,  della  tutela  dei  diritti,  del 

pluralismo,  della  equità  e  della  coesione  sociale.  Tali  principi  vanno 

pensati nell’ottica di una politica di mercato che tenga uniti l’efficienza e 

la  modernità  all’attenzione  per  i  soggetti  più  deboli.  In  altri  termini 

intendiamo promuovere  una  crescita  complessiva  della  nostra  comunità 

che, nell’epoca della globalizzazione, sappia conciliare garanzie sociali e 

sviluppo sostenibile.



INTRODUZIONE

Prima  di  presentare  le  proposte  programmatiche  che  la  Coalizione  di  Centro  Sinistra intende 

attuare,  vogliamo  riassumere  le  iniziative  e  le  opere  realizzate  nei  cinque  anni  della  passata 

legislatura.

E’ nostra intenzione, infatti, strutturare il nuovo programma in linea con quanto già fatto, in modo da 

assicurare una continuità  nella  progettazione e nella  sua attuazione pratica,  inserendo allo stesso 

tempo importanti elementi di novità.

Innanzi tutto dobbiamo riconoscere che, nell’ultimo decennio, abbiamo assistito nel nostro territorio 

a dei cambiamenti in linea con le evoluzioni verificatesi a livello mondiale.

Durante gli  anni di  governo locale della coalizione di  centro Sinistra,  si  è lavorato con grande 

impegno e in modo unitario a un grande progetto di sviluppo e di crescita economica del nostro 

Comune che  è  diventato  un  importante  bacino  produttivo  la  cui  peculiarità  travalica  gli  stessi 

confini municipali per inserirsi sempre più in un ambito regionale, nazionale ed internazionale.

Sappiamo che,  da  qualche  tempo a  questa  parte,  le  Istituzioni  locali  non  programmano  e  non 

progettano più per singoli Comuni o territori circoscritti, ma si ragiona invece con un’ottica più 

ampia che tiene conto di raggruppamenti territoriali per Aree Vaste, Comprensori, Ambiti Ottimali. 

In ognuna di queste opportunità abbiamo cercato di cogliere il massimo per il nostro territorio.

Abbiamo cercato, in sostanza, di far crescere la qualità della vita dei nostri concittadini attraverso 

un processo di sviluppo compatibile che ha valorizzato al meglio le risorse del territorio. Tali risorse 

sono  riconducibili  soprattutto  all’Ambiente,  intendendo  con  questo  termine  qualità  della  vita, 

prodotti genuini, vivibilità del territorio, possibilità di usufruire di spazi incontaminati e di luoghi 

dove vivere è bello e piacevole.
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QUANTO REALIZZATO DAL 1999 al 2004

GIOVANI E SCUOLA
      -     Realizzazione del Parco Giochi presso il giardino comunale;

- Ampliamento e potenziamento della Biblioteca Comunale;

- Potenziamento e sviluppo del Centro di Aggregazione Giovanile e del punto Informagiovani 

per favorire informazioni, contatti e rapporti con il mercato del lavoro;

- Realizzazione  di  un  campo  di  calcetto  a  San  Marino in  collaborazione  con 

l’Associazione locale;

- Contributo all’Istituto Comprensivo per la realizzazione del P.O.F. tramite finanziamento di 

laboratori  teatrali,  progetti  di  intercultura,  Consiglio  Comunale  dei  Ragazzi,  progetti  di 

sostegno pedagogico-didattico;

- Realizzazione, in collaborazione con altri soggetti, del Laboratorio di didattica ambientale 

presso l’Istituto Comprensivo;

- Contributo alla realizzazione di corsi di nuoto e di campi-vacanza in zone di montagna 

e marine.

ATTIVITA’ CULTURALI E PROMOZIONALI
- Realizzazione della mostra-mercato I sapori della memoria;

- Realizzazione della iniziativa Il dolce della tradizione;

- Partecipazione alla trasmissione RAI Il paese della domenica;

- Organizzazione della Stagione di Prosa presso il Centro Congressi “La Serra”;

- Pubblicazione del V volume della collana Storia dei luoghi della montagna orvietana. Lo 

Statuto di Rotecastello;

- Collaborazione per la pubblicazione del volume La famiglia Faina: tre secoli di storia;

- Pubblicazione del giornalino periodico Il Comune informa;

- Pubblicazione della guida del Museo vulcanologico;

- Partecipazione a fiere e mostre locali e nazionali: Fiera del Tartufo di Fabro, Marsciano 

Produce, Borsa Internazionale del Turismo a Milano, Fiera del Turismo Verde di Rimini, 

Fiera del Turismo Didattico di Genova,  Mostra degli scavi archeologici di Paestum, Mostra 

Internazionale del Turismo di Monaco di Baviera;

- Organizzazione di iniziative relative al gemellaggio con la cittadina francese di Le Pin;

- Realizzazione di quattro campagne di scavo presso il sito archeologico di Poggio delle 

Civitelle in collaborazione con l’Università della Florida;
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- Completamento delle operazioni di scarto dell’ Archivio Storico Comunale;

- Organizzazione, in collaborazione con l’ISUC, di iniziative di  celebrazione di particolari 

momenti della nostra storia (Giorno della memoria, 25 aprile, Festa della Repubblica, ecc.);

- Apertura, in collaborazione con la Comunità Montana, di un Centro di Accoglienza 

Turistica;

- Patrocinio ad attività culturali e promozionali;

- Contributi alle Associazioni locali (sportive, ricreative, culturali).

SOLIDARIETA’ E TERZA ETA’ 

- Ristrutturazione e potenziamento del Centro di Salute ed istituzione del FARMACUP 

(sportello di prenotazione visite presso la farmacia);

- Stipula  di  una  nuova  convenzione  con l’AUSER per  l’impiego di  pensionati  in  attività 

socialmente utili;

- Stipula di una nuova convenzione con la Casa Vincenziana per il progetto “Centro diurno”;

- Assistenza domiciliare e contributi a persone in difficoltà e famiglie meno abbienti;

- Stipula di una convenzione con la Regione per l’istituzione di agevolazioni economiche per 

i trasporti pubblici (L. 10/95) per anziani e soggetti in difficoltà;

- Realizzazione di un progetto di Adozione a distanza di due bambini della Palestina;

- Collaborazione con le Associazioni di volontariato presenti sul territorio per fornire servizi 

alla persona;

- Contributo economico ed organizzazione di cure termali.

  

 SVILUPPO ECONOMICO – TURISMO - IMPRESA
- Approvazione di vari progetti di iniziativa privata per recupero del patrimonio rurale, 

finalizzati  ad  attività  turistiche  –  produttive  e  di  agriturismo,  case  appartamenti 

vacanze,  country  house  (oltre  45  strutture  alberghiere  ed  extralberghiere  con  una 

disponibilità di 700/800 posti letto);                                                                                     

- Valorizzazione del Parco Sette Frati ed apertura del Centro di Documentazione Ambientale 

del  Monte  Peglia,  in  collaborazione  con     la  Comunità  Montana,  nella  frazione  di 

Ospedaletto;                                      

 -   Realizzazione del Boschetto Didattico Ambientale, in collaborazione con Istituto  Compren-

      sivo e Comunità Montana;      

- Stipula  di  una convenzione con la  Piccola  Cooperativa  Terra per  la  gestione  delle 

strutture  pubbliche realizzate dal Comune e dalla Comunità Montana;     

4



                                                        

- Promozione  di  nuove iniziative  imprenditoriali,  anche  in  collaborazione con il  Distretto 

Industriale  di  Marsciano,  attraverso  possibili  fonti  di  finanziamento  (Patti  Territoriali, 

Obiettivo 2, L. R. 12, L. 488)

- Promozione di iniziative volte alla richiesta di finanziamenti da parte di Aziende Agricole 

all’interno del Piano di Sviluppo Rurale.

- Convenzione  con  la  Cassa  di  Risparmio  di  Orvieto  per  finanziamenti  agevolati 

finalizzati ad attività agricole e al recupero del patrimonio immobiliare;

- Valorizzazione dei prodotti tipici della nostra agricoltura;

- Firma della Convenzione con l’ARPA Regionale, insieme ad altri tre Comuni n tutta 

l’Umbria (Todi,  Montefalco,  Torgiano)  per la  Certificazione Ambientale  del  nostro 

territorio.

PERSONALE
Attualmente i dipendenti del Comune sono 19 di cui 4 part-time. L’Ente si è organizzato in tre 

aree: Amministrativa, Tecnica e Economico-Finanziaria a cui sono stati assegnati i dipendenti in 

servizio.  Inoltre  due lavoratori  che svolgevano attività socialmente utili  sono stati  assunti  a 

tempo indeterminato. E’ stata rivista la pianta organica prevedendo maggiore attenzione alla 

valorizzazione delle funzioni del personale e investendo nella formazione dello stesso con corsi 

di aggiornamento.

SERVIZI
- Adesione  alle  “Linee  guida  per  l’organizzazione  della  raccolta  differenziata” 

(deliberazione Giunta Regionale del 5/12/01) e  potenziamento della medesima;

- Estensione della pulizia meccanizzata nelle frazioni di Ripalvella e Collelungo;

- Adesione  all’ambito  territoriale  n.  1  per  la  gestione  indiretta  del  servizio  idrico  e 

potenziamento  del  medesimo  con  migliorie  delle  infrastrutture  (costruzione  di  un 

pozzo a Palazzo Bovarino) e con riduzione del 30% della tariffa per tutti i cittadini;

- Espletamento del Primo Bando di Gara per la realizzazione di reti di distribuzione di gas 

GPL nelle frazioni sprovviste di metanizzazione;

- Stipula con la Comunità Montana di una convenzione per la gestione associata di alcuni 

servizi (manutenzione del verde pubblico; politiche comunitarie; catasto; informatizzazione 

uffici comunali);

- Potenziamento del servizio di trasporto pubblico per San Venanzo ed alcune frazioni 

(San Vito ed Ospedaletto) ed istituzione di nuove corse scolastiche (San Venanzo-Todi).
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OPERE PUBBLICHE REALIZZATE
- Inaugurazione del Museo Vulcanologico;

- PUC  di  San  Venanzo  con:  rifacimento   viale  Vttorio  Veneto  (Alberata):  realizzazione 

albergo-ristorante, alloggi di edilizia residenziale e di case appartamenti vacanza;

- Completamento ed inaugurazione del Centro Congressi “La Serra”;

- Ampliamento della Piscina Comunale (vasca per bambini e verde);

- Costruzione della scuola Materna e della Mensa;

- Piano Urbano Complesso di San Vito: ristrutturazione della ex-scuola e realizzazione di una 

sala polivalente, realizzazione di sei alloggi, rifacimento delle infrastrutture urbanistiche a 

rete e asfaltatura delle strade;

- Piano Urbano Complesso di Ripalvella: ristrutturazione della scuola e realizzazione di una 

sala polivalente, rifacimento delle infrastrutture urbanistiche a rete e asfaltatura della strada, 

costruzione di sei alloggi per civile abitazione (lavori in corso);

- Completamento del Parco Vulcanologico;

- Ampliamento  della  rete  di  pubblica  illuminazione  a  San  Venanzo,  nelle  frazioni  di 

Rotecastello, San Vito, Collelungo e nei borghi di Settano, Casalicchia, Cettina;

- Realizzazione  di  una  struttura  per  attività  ricreative  e  culturali  a  Rotecastello  in 

collaborazione con l’Associazione locale;

-  Ristrutturazione del ponte sul torrente Fersenone a Poggio Aqulone;

- Progettazione  ed  acquisizione  dei  finanziamenti  per  la  costruzione  di  un  nuovo  campo 

sportivo;

- Progettazione ed acquisizione finanziamenti per la ristrutturazione del Palazzo Comunale

- Ampliamento del civico cimitero di Ripalvella;

- Rifacimento della pavimentazione della piazza di Collelungo;

- Valorizzazione, in collaborazione con la Comunità Montana, delle sorgenti Solfanara a San 

Venanzo ed Acqua forte a San Vito;

- Realizzazione di un Pozzo a Settano;

- Bitumatura della strada di Civitella dei Conti;

- Asfaltatura di alcune vie interne del capoluogo;

- Parcheggio ex-pallaio;

- Messa a norma caldaia scuola elementare;

- Altre manutenzioni a beni demaniali e immobiliari.
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OPERE PUBBLICHE IN CORSO
- Ristrutturazione della Sede in collaborazione con l’Associazione Amici del Monte Peglia ad 

Ospedaletto;

- Realizzazione dei pozzi di San Marino, Pornello e San Vito(progetti finanziati);

- Realizzazione del Nuovo Campo Sportivo presso la zona della Piscina;

- RISTRUTTURAZIONE DEL PALAZZO COMUNALE.

PER UN TOTALE DI INVESTIMENTI DI EURO 4.300.000,00

pari a circa 8 miliardi e 300 milioni delle vecchie lire.

 URBANISTICA
San Venanzo è  stato il  primo comune della Provincia  di  Terni  ad adeguare lo strumento 

urbanistico  al  Piano  Territoriale  di  Coordinamento  Provinciale  con  l’approvazione  del 

NUOVO  PANO  REGOLATORE,  strumento  fondamentale  per  la  crescita  economica  del 

paese attraverso il  recupero dei  centri  storici  e  del  patrimonio rurale  nonché l’espansione 

edilizia e produttiva, mantenendo un assoluto equilibrio con il nostro territorio.
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EVOLUZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Negli ultimi anni, grazie anche al Nuovo Ordinamento degli Enti Locali,  si è andato ormai 

consolidando quel  profondo cambiamento  nella  realtà  delle  amministrazioni  caratterizzato 

soprattutto da un ruolo fondamentale attribuito alle autonomie locali, in primis ai Comuni, nel 

complesso delle Istituzioni dello Stato Italiano.

Sembra ormai  aver trovato attuazione il principio di offrire i principali servizi ai cittadini 

tramite gli Enti che sono ad essi più vicini, ossia i Comuni. In questo contesto, la modifica del 

titolo V della Costituzione è stato un grande momento di riforma dell’ordinamento del nostro 

Paese,  prevedendo  appunto  un  rafforzamento  dell’autonomia  delle  Regioni  e  degli  Enti 

Locali.  I  compiti  e  le  responsabilità  delle  amministrazioni  comunali  sono  pertanto 

notevolmente cresciuti rispetto ad un passato non molto lontano.

A  questa  accresciuta  autonomia  ed  innegabile  responsabilità  non  corrisponde  una  vera 

autonomia finanziaria, ossia la possibilità di avere risorse certe e sufficienti per poter offrire i 

servizi necessari alla comunità. 

Da  alcuni  anni  a  questa  parte  le  risorse  trasferite  dallo  stato  sono  percentualmente  e 

progressivamente diminuite fino ad arrivare al 25% circa in meno ed i Comuni hanno dovuto 

fare la loro parte nel risanamento dei conti pubblici. 

Negli ultimi tempi, in particolare, le Leggi Finanziarie  dell’attuale Governo di centrodestra 

prevedono tagli continui agli Enti Locali, e soprattutto ai piccoli Comuni: oltre a ridurre del 

3% i trasferimenti a Comuni e Province, riduce il fondo investimenti annuali, non adegua i 

trasferimenti  al  tasso  di  inflazione  e  non  copre  minimamente  le  risorse  per  gli  aumenti 

contrattuali dei dipendenti.

Rimane tuttavia, per le amministrazioni locali, il  giusto vincolo di assicurare efficienza ed 

efficacia della gestione della cosa pubblica. In altri termini, ciò significa offrire ai cittadini gli 

stessi servizi offerti in precedenza in modo migliore e con un costo più basso, senza avere a 

disposizione risorse erariali adeguate a causa anche della mancata attuazione del federalismo 

fiscale previsto dall’Art. 119 della Costituzione.

Nelle  passate  legislature  è  stata  data  profonda attenzione  da  parte  della  Amministrazione 

Locale ad entrambi gli aspetti sopra citati: razionalizzazione delle spese e contenimento degli 

aumenti al minimo indispensabile, pensando soprattutto all’equità, vale a dire “pagare tutti per 

pagare meno”.

In questo quadro finanziario si è riusciti anche a trovare le risorse per pensare allo sviluppo ed 

agli investimenti,  il  settore più colpito dai tagli statali alla spesa pubblica. Si è cercato di 

ponderare  ogni  investimento  al  fine  di  ottenere  sensibili  vantaggi  per  la  popolazione, 

considerato  che  essi  devono essere  necessariamente  cofinanziati  con  risorse  proprie,  cioè 

quelle dei cittadini amministrati.
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In  questo  quadro  di  difficoltà  finanziarie,  più  accentuate  in  un  Comune  come  il  nostro 

caratterizzato da un vasto territorio da amministrare, si inseriscono le funzioni svolte dalle 

autonomie locali che devono allo stesso tempo assicurare una semplificazione dei rapporti tra 

i cittadini e le istituzioni e l’espletamento di compiti sempre più complessi.

Pertanto,  il  riconoscimento  della  centralità  dei  Comuni  nel  soddisfare  alcuni  bisogni 

fondamentali della collettività deve misurarsi con la capacità degli Amministratori locali di 

essere in grado di organizzare uomini e mezzi  per rispondere ai bisogni dei cittadini in modo 

efficace ed efficiente.

In altri termini, occorre pensare ad una qualificazione dei servizi in grado di offrire risposte 

sempre più flessibili e articolate ai vecchi e nuovi bisogni che emergono da una realtà sociale 

in costante evoluzione e che necessitano di un nuovo approccio progettuale e gestionale che, 

pur mantenendo sempre salda in capo all’Ente la titolarità della funzione, veda il Comune 

come soggetto che progetta, verifica e controlla la qualità ed i  risultati  dei servizi forniti, 

affidandone,  come  in  parte  già  fatto  in  precedenza,  la  gestione  a  terzi.  Ciò  attraverso 

operazioni  di  razionalizzazione che consentano non solo l’abbattimento di  alcuni  costi  di 

gestione ma, soprattutto, il miglioramento degli stessi servizi.
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PROPOSTE

PROGRAMMATICHE

GIOVANI E SCUOLA
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Crediamo fermamente che occorra prestare grande attenzione alle esigenze dei giovani e alle 

trasformazioni della società in cui si trovano a vivere, creando per loro occasioni significative 

di socializzazione.

E’  in  questa  ottica  che  intendiamo  proseguire  nell’esperienza  intrapresa  di  Centri  di 

aggregazione giovanile e dell’Agenzia Informagiovani. Il nostro Comune, che fa parte per 

quanto riguarda i Servizi Sociali dell’Ambito Territoriale n. 4, condivide questo progetto con 

altre  realtà  territoriali,  creando  una  rete  di  scambio  di  informazioni  e  di  iniziative  che 

favorisce la crescita e la socializzazione dei nostri giovani.

Il  nostro  referente  privilegiato  per  attuare  le  politiche  giovanili  sarà  senz’altro  la  scuola. 

Siamo convinti , infatti, che essa ricopre un ruolo fondamentale come agenzia formativa dei 

nostri figli e come presidio culturale della nostra collettività.

Per questo ci impegneremo innanzi tutto per mantenere la Direzione Didattica nell’Istituto 

Comprensivo, compito particolarmente difficile in tempi di tagli alla scuola pubblica da parte 

del Governo Nazionale.

Offriremo  tutta  la  nostra  collaborazione  alla  stesura  del  Piano  dell’Offerta  Formativa, 

pensando di dare un utile contributo all’espletamento dell’autonomia scolastica. A tal fine, 

come già fatto negli anni passati,  continueremo a:

• fornire alle scuole la consulenza di esperti del settore teatrale;

• cofinanziare,  insieme  alla  Regione  Umbria  (L  18/2000),  progetti  di  integrazione 

culturale;

• assicurare la presenza di un mediatore linguistico;

• garantire la copertura economica per  interventi di sostegno pedagogico-didattico nelle 

difficoltà di apprendimento;

• sostenere il progetto del Consiglio Comunale dei Ragazzi, particolarmente significativo 

ai fini della formazione di una coscienza civica nei giovani.

E’  nostra  intenzione,  inoltre,  promuovere  iniziative  in  collaborazione  con  Associazioni 

ambientaliste che potranno fornire consulenza e materiale per lo svolgimento di specifiche 

attività didattiche (gemellaggi con soggiorni educativi, gemellaggi a distanza, ecc.), anche al 

fine di valorizzare il nostro territorio, facendolo entrare più ampiamente di quanto non stia già 

accadendo, nei circuiti del turismo scolastico.

Per  prevenire  forme  di  disagio  giovanile,  attueremo  progetti  di  ambito  di  sostegno  alla 

genitorialità  e  di  prevenzione delle  tossicodipendenze,  in  collaborazione  tra  il  Servizio 

Sociale  del  Comune,  la  ASL competente  per  territorio  e  la  scuola,  cercando di  offrire  la 

possibilità  alle  famiglie  di  ricevere  formazione/informazione  riguardo  alle  problematiche 

adolescenziali.

Per il tempo libero dei nostri giovani pensiamo di creare spazi polivalenti sia nelle frazioni 

sia  nel  capoluogo  per  attività  sportive  e  ricreative  gestite  anche  con  il  contributo  delle 
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associazioni  locali.  In  particolare,  oltre  alla  realizzazione  del  nuovo  Campo  di  Calcio, 

pensiamo alla progressiva realizzazione di una “cittadella dello sport” nell’area adiacente alla 

piscina  con  strutture  che  possano  favorire  la  pratica  di  vari  sport:  campo  di  mini-golf, 

palazzetto.

Per il periodo estivo continueremo a promuovere corsi di nuoto presso la piscina e soggiorni 

presso  località  marine  e  montane,  in  collaborazione  con le  associazioni  di  volontariato 

ecclesiali e laiche.

ATTIVITA’ CULTURALI  E PROMOZIONALI
Il nostro obiettivo è quello di valorizzare il più possibile le particolarità del territorio e per 

questo  crediamo necessario  recuperare  la  nostra  memoria  storica  e  le  conoscenze  di  una 

tradizione culturale che affonda le proprie radici nel passato. Per realizzare ciò intendiamo 

completare, in collaborazione con la Soprintendenza Archivistica dell’Umbria,  il  riordino 

dell’ Archivio Storico Comunale, che potrà avere degna collocazione nei locali ristrutturati 

del Palazzo Comunale. In questa stessa sede, una volta ristrutturata, pensiamo di allestire una 

mostra permanente dei tesori artistici del nostro territorio, compresi i reperti archeologici 

di  Poggio  delle  Civitelle.  Continueremo  gli  scavi  di  questo  sito,  in  collaborazione  con 

l’Università  dello  stato  americano  della  Florida,  inserendolo  nel  Parco  Archeologico 

dell’Orvietano.

Se crediamo nell’importanza del recupero della memoria storica, sentiamo anche l’esigenza di 

proiettare  il nostro Comune verso il futuro, moltiplicando le occasioni di contatto con altre 

realtà,  anche europee:  a  tal  fine svilupperemo i  rapporti  di  gemellaggio con la cittadina 

francese di Le Pin.

Faremo conoscere il  nostro territorio  ripetendo le  esperienze di  partecipazione a mostre 

locali, nazionali ed europee.

Promuoveremo, in stretta collaborazione con la Comunità Montana e l’Istituto Comprensivo , 

una progettazione unitaria e condivisa delle offerte turistiche e culturali e delle iniziative di 

valorizzazione del territorio, primo fra tutti il Turismo Didattico Ambientale.

Faremo in modo che il nostro Comune sia sede di importanti manifestazioni culturali: è quindi 

nostra intenzione realizzare nuove edizioni della Mostra-Mercato I sapori della memoria.

Inoltre:

• collaboreremo  con  le  Associazioni  del  territorio  per  promuovere  attività  sportive, 

musicali, culturali in genere per una utenza assai diversificata;

• terremo informati  i  nostri  concittadini  continuando la  pubblicazione del  giornale “Il 

Comune informa”.
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SOLIDARIETA’ E TERZA ETA’
Le problematiche sociali sono da sempre state al centro della nostra attenzione ed anche nella 

prossima legislatura ci proponiamo di intervenire a favore dei soggetti più deboli della nostra 

comunità, perseguendo il fine delle pari opportunità. 

Per questo intendiamo proseguire e potenziare, in linea con il Piano Sociale Regionale ed i 

Piani di Zona, le seguenti esperienze a sostegno della Terza Età ed in genere delle persone in 

condizione di disagio sociale:

• Convenzione con la Casa Vincenziana per il Centro Diurno;

• Convenzione con l’AUSER (Associazione di volontariato) per l’utilizzo di pensionati in 

attività socialmente utili;

• Interventi di assistenza domiciliare e di aiuto alla persona;

• Contributi, anche una tantum, a soggetti e famiglie  in difficoltà;

• Mantenimento e potenziamento del servizio di trasporto pubblico per il capoluogo e le 

frazioni non raggiunte dai pullman di linea;

• Continuità  nell’esperienza  di  adozione  a  distanza di  bambini  che  vivono  in  zone 

disagiate del mondo;

• promozione di iniziative di integrazione degli immigrati nel contesto sociale;

• sostegno  a  progetti  di  inserimento  nel  campo  del  lavoro  di  soggetti  portatori  di 

handicap o comunque in difficoltà.

In  genere,  cercheremo di adottare strategie in grado di  migliorare la  qualità  dei servizi 

sociali già erogati e di creare una sinergia tra le varie associazioni di volontariato esistenti sul 

territorio (C.R. I.,  CARITAS, ecc.).  Nei confronti  di queste Associazioni ci adopreremo a 

sostegno del reperimento di fondi presso Fondazioni Bancarie o private.

Per quanto riguarda il settore più specificatamente sanitari, visto che la nostra popolazione 

residente  è  composta  in  buon  numero  da  popolazione  anziana,  la  Coalizione  di  Centro 

Sinistra  si  adoprerà  per  un’azione  di  proposta  nei  confronti  della  ASL  competente  per 

territorio, per il potenziamento dei servizi di base, volti soprattutto alla medicina preventiva 

e domiciliare, da erogarsi attraverso il Centro per la Salute di San Venanzo.

OPERE PUBBLICHE
La  Coalizione di  Centro Sinistra  si  impegna innanzi  tutto  al  completamento di  tutte  le 

seguenti opere già progettate e finanziate:

• Piano Urbano Complesso  di  San  Venanzo:  ristrutturazione  e  apertura  al  pubblico  del 

Parco “Villa Valentini”;

• Ristrutturazione del Palazzo Comunale e sistemazione del Parco;

• Ampliamento del civico cimitero di San Venanzo;  
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• Realizzazione del nuovo campo di calcio presso il centro sportivo nella zona della 

Piscina;

• Interventi  strutturali  per la  messa a norma dell’edificio scolastico che ospita le scuole 

elementari;

• Realizzazione presso l’attuale campo da tennis di un campo polivalente.

• Realizzazione di una struttura per il ricovero di automezzi comunali.

Per quanto riguarda le nuove opere, compatibilmente con le disponibilità di bilancio e ferma 

restando la necessità di reperire finanziamenti, proponiamo la realizzazione di:

• Rete GPL, ammodernamento impianto di illuminazione, pavimentazione e ristrutturazione 

      della ex-scuola elementare nella frazione di Poggio Aquilone;

• Pavimentazione  delle  vie  interne  e  reperimento  di  un’area  verde  per  i  bambini  nella 

frazione di Ripalvella;

• Sistemazione  della  strada  di  accesso  al  paese  di  Collelungo, anche  in  vista  delle 

imminenti opere di urbanizzazione;

• Acquedotto per asservimento delle abitazioni in località Badia;

• Rete GPL, ammodernamento impianto di illuminazione, pavimentazione e costruzione di 

un pozzo per approvvigionamento idrico nella frazione di Pornello;

• Rete GPL, ammodernamento impianto di illuminazione, asfaltatura della strada del Monte 

con  valorizzazione  delle  mura  del  castello,  costruzione  di  un  pozzo  per 

approvvigionamento idrico, valorizzazione area ex-bagni pubblici nella frazione di  San 

Vito;

• Rete GPL, ammodernamento impianto di illuminazione, pavimentazione, asfaltatura  di 

un tratto di strada e costruzione di un pozzo per approvvigionamento idrico  nella frazione 

di San Marino;

• Pavimentazione delle vie interne nella frazione di Rotecastello;

• Rete GPL, ammodernamento impianto di  illuminazione e  asfaltatura della strada nella 

frazione di Civitella dei Conti;

• Rete GPL, pavimentazione di alcune vie del paese, realizzazione, in collaborazione con la 

Provincia,  di un marciapiedi fino a Poggio Spaccato utile per “passeggiata” nella frazione 

di Ospedaletto;

• Opere di ristrutturazione del cimitero di Palazzo Bovarino.

• Palazzetto dello sport presso il nuovo centro sportivo;

• Marciapiedi lungo via IV Novembre;

• Parcheggio in Piazza Dante Alighieri.

La vastità del nostro Comune impone un importante impegno per la  manutenzione delle 

strade rurali comunali.  In questo campo, dando piena attuazione alla Convenzione con la 
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Comunità Montana sulle Funzioni Associate, intendiamo prevedere forme di affidamento a 

questo Ente dotato di una più ampia disponibilità di mezzi meccanici, la manutenzione delle 

strade  bianche  e  del  verde  pubblico, anche  in  associazione  con  gli  altri  comuni  del 

territorio, realizzando così un’economia di scala. L’obiettivo è comunque quello di andare ad 

una  graduale  asfaltatura  dei tratti  di  strada  bianca di  maggiore  percorrenza,  senza 

dimenticare tuttavia le strade già asfaltate che necessitano di una nuova bitumatura.

In  vista  del futuro utilizzo del  complesso edilizio  dell’attuale  Scuola Media,  pensiamo di 

proporre  un  bando per il  concorso di  idee e  di  progettazione,  che potrà  avere  indubbi 

vantaggi in termini di fattibilità e risparmio economico.

URBANISTICA
La recente approvazione del  Nuovo Piano Regolatore Generale, fiore all’occhiello della 

passata amministrazione, dal momento che possiamo vantarci di essere stato il primo Comune 

nella  Provincia  di  Terni  ad  adeguarlo  alla  nuova  normativa  regionale,  rappresenta  uno 

strumento fondamentale per un forte incremento dell’attività edilizia non solo residenziale, 

ma anche artigianale e turistico-produttiva attraverso:

• recupero e valorizzazione dei centri storici, con particolare riferimento ai piccoli centri 

frazionali;

• individuazione  di  aree  sensibili per  divieti  di  installazione  di  elettrodotti  e  nuove 

antenne;

• Piano di risanamento per l’Area del Monte Peglia;

• individuazione di Aree a Parco.

Intendiamo inoltre,  avvalendoci  del  lavoro  della  Commissione  Toponomastica,  operare  la 

revisione e la attribuzione dei numeri civici e dei nomi alle vie e alle piazze del capoluogo e 

delle frazioni, sull’esempio di quanto già realizzato nella frazione di Collelungo.

Faremo in modo di dotare le nostre strade di  segnaletica stradale, sensibilizzando anche i 

Comuni limitrofi a installare nel loro territorio cartelli che indichino il nostro centro.

AMBIENTE 
Il rapporto persona-ambiente e la “qualità della vita” dei cittadini costituiscono l’orizzonte 

verso  cui  l’Amministrazione  concentrerà  la  propria  azione  di  governo,  cercando  di 

raggiungere  il  giusto  equilibrio  tra  sviluppo  socio-economico  e  salvaguardia 

dell’ambiente.

In questa ottica pensiamo di svolgere, in sinergia con l’ATO, un ruolo di stimolo verso l’Ente 

preposto  alla  gestione  idrica  per  il  miglioramento ed  il  potenziamento  della  rete  idrica  e 

fognaria.
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Prenderemo  in  seria  considerazione  anche  la  possibilità  di  costruire  nel  nostro  territorio 

impianti per la produzione di energia alternativa, pulita e rinnovabile: ad es. centrali eoliche, 

impianti a biomasse ed invasi artificiali che potrebbero servire anche come riserva idrica.

Sempre nell’ottica del rispetto dell’ambiente, ci sembra importante realizzare:

• interventi  di  ripulitura,  anche  attraverso  la  collaborazione  di  soggetti  privati  e  della 

Comunità Montana,  degli argini dei nostri torrenti, per evitare dissesti idrogeologici ed 

aumentare la fruibilità a fini turistici;

•  potenziare il sistema di raccolta differenziata attraverso campagne di sensibilizzazione 

della popolazione, per ottenere percentuali sempre maggiori di rifiuti riciclabili; 

• incrementare  gli  attuali  incentivi  legati  agli  interventi  di  risparmio  energetico ed 

all’utilizzo di fonti rinnovabili (es. pannelli solari, impianti fotovoltaici) in sede di rilascio 

di permessi a costruire (concessione edilizia); 

• valutare  la  possibilità  di  usare  combustibili  ecologici,  quali  il  biodiesel,   per i  mezzi 

pubblici come gli scuolabus;

• Proseguire,  congiuntamente  all’ARPA Regionale  e  Provinciale,  nel  monitoraggio sui 

nostri impianti di telecomunicazione;

• Dar corso ai lavori per la Certificazione Ambientale del territorio e per la realizzazione 

di  un  Marchio  di  Qualità  Locale,  per  dare  valore  aggiunto  alle  strutture  ricettive 

artigianali, commerciali e ai nostri prodotti.

FAUNISTICA
L’Amministrazione  Comunale  è  sempre  stata  sensibile  ai  problemi  della  caccia  ed  alla 

gestione faunistica del territorio, rendendosi, tra l’altro, promotrice della sdemanializzazione 

in atto con conseguente riassetto perimetrale del Demanio Regionale esistente.

Inoltre,  vista  la  recente  normativa  regionale  che  prevede  la  alienazione  delle  proprietà 

demaniali presenti sul nostro territorio, cercheremo di operare una funzione di stimolo presso 

gli organi preposti affinché l’ attuazione della legge avvenga in modo tale da salvaguardare le 

caratteristiche del nostro ambiente rurale. 

In particolare, nell’area a regolamento speciale (ARS) si cercherà di:

• valorizzare  i  luoghi  della  montagna, favorendo  il   recuperare  degli  insediamenti 

produttivi attraverso l’implementazione anche dell’attività venatoria;

• salvaguardare l’ecosistema naturalistico ed ambientale;

• garantire la fruibilità dei luoghi e dei boschi  nella massima sicurezza e per le varie 

attività: ricerca funghi, tartufi, trecking, ecc.;
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• garantire l’attività faunistico venatoria sulle varie specie, facendo attenzione, per quel 

che ci  compete,  sulla pressione venatoria nel nostro territorio, anche in base a quanto 

previsto dalla L. 157/92.

SVILUPPO ECONOMICO

La Coalizione di Centro Sinistra  si pone l’obiettivo di perseguire un modello di sviluppo 

locale  basato  sulla  valorizzazione  delle  risorse  ambientali,  culturali,  imprenditoriali  e 

architettoniche del nostro territorio. Occorre però sapersi misurare con le grandi sfide poste 

dalla globalizzazione e dalla competizione internazionale.

♦ PICCOLA IMPRESA-ARTIGIANATO

Con la  crisi  decennale  della  grande  industria  a  livello  nazionale,  lo  sviluppo  economico 

sanvenanzese ha intrapreso due strade ben precise: 

- consolidamento di aziende artigiane che puntano all’alta qualità del prodotto;

- investimenti  di  imprenditori  che  hanno  scommesso  sulle  potenzialità  che  il  nostro 

territorio può dare dal punto di vista ambientale.

Il compito della nuova Amministrazione in questo ambito dovrà essere:

• favorire l’accesso da parte delle aziende esistenti,  e di  quelle che intendono investire 

nella  nostra  realtà,  alle  fonti  di  finanziamento preposte  al  sostegno  di  progetti  o 

all’erogazione di contributi economici diretti allo sviluppo ( Obiettivi Comunitari, Patti 

Territoriali, L. 488, L. R. 12);

• favorire la politica di aggregazione fra le varie realtà e quindi la nascita di distretti o 

l’adesione a realtà aggregative già esistenti come il  D.I.M.; 

• creazione di un Consorzio o Associazione di Imprese in grado di intercettare meglio le 

opportunità finanziarie, elevare il livello contrattuale con il mondo del credito e pensare 

ad un prodotto finito con il Marchio Locale;

• favorire  il  decollo  della  zona  industriale  di  Civitella,  confermata  nel  nuovo  Piano 

Regolatore Generale;

• individuare strategie per la formazione e riqualificazione del capitale umano in ragione 

della richiesta di flessibilità dell’attuale sistema economico;

• istituzione di uno Sportello Unico,  collaborando con la Comunità Montana e con altri 

comuni  in  base  a  quanto  previsto  dalla  L.  R.  3/99)  quale  strumento  finalizzato 

all’insediamento e allo sviluppo delle attività produttive.  
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♦ AGRICOLTURA 

L’agricoltura  e  la  zootecnia,  nonostante  il  progressivo  mutamento  della  nostra  società 

contadina, svolgono ancora un ruolo insostituibile, soprattutto dal punto di vista della tutela 

ambientale e della salvaguardia del paesaggio.

Pur non avendo competenze dirette, molte delle quali con la L. R. 3/999 sono passate dalla 

Regione  alle  Comunità  Montane,  ci  impegneremo,  anche  in  collaborazione  con  le 

Associazioni di categoria, a fornire informazioni agli agricoltori riguardo a tutti i canali 

di finanziamento possibili.

In particolare,  per quanto riguarda il  prezioso ruolo che le Aziende Agricole  svolgono in 

termini di  salvaguardia dell’ambiente, tenendo conto dello scenario che si sta prefigurando 

nella rimodulazione degli aiuti della PAC, appare estremamente importante il riconoscimento 

del criterio di multifunzionalità ed in questo senso gli Enti Pubblici, compreso il Comune, 

potrebbero essere i primi a fruire delle prestazioni delle imprese agricole mediante stipula di 

convenzione.

Sull’esempio di molte regioni italiane, potremmo proporre alle nostre aziende, usufruendo dei 

finanziamenti  previsti dai Piani di Sviluppo Rurale, la realizzazione di  fattorie didattiche, 

dando vita ad una rete che promuove sia il  territorio sia i  produttori  agricoli  delle stesse 

aziende, tenendo anche conto del fatto che San Venanzo è area non sottoposta a coltivazione 

di OGM (Organismi Geneticamente Modificati).

♦ COMMERCIO

La necessità più impellente per quanto riguarda questo settore sembra essere la realizzazione 

di un  Piano del commercio adeguato e strutturato con le Associazioni di Categoria e gli 

operatori del settore.

La politica che intendiamo perseguire in questo ambito è quella della caratterizzazione dei 

nostri esercizi commerciali e di ristoro, anche  attraverso la valorizzazione dei prodotti tipici 

collegati all’artigianato e all’agricoltura. In questa ottica la realizzazione della Certificazione 

Ambientale EMAS  e   del  Marchio  d’  Area sono  ormai  elementi  imprescindibili,  se 

vogliamo rimanere agganciati ad un mercato fortemente concorrenziale e far valere le nostre 

peculiarità  ambientali,  i  nostri   prodotti  tipici,  uniti  sicuramente  ad  una  sempre  più 

professionale cultura dell’accoglienza.

Le  Amministrazioni  Locali,  Comune  e  Comunità  Montana,  debbono  saper  investire  di 

concerto con i  soggetti  imprenditoriali  su  alcuni  filoni  fondamentali  che  caratterizzano la 

produzione locale.

Occorre, in altri termini, prevedere interventi di rafforzamento e perfezionamento della filiera 

di produzioni agro-alimentari delle specialità tipiche e/o locali (carni, formaggi, olio, vino, 
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tartufi,  le  carni  alternative  provenienti  dalla  faunistica  locale  ed  in  particolare  i  prodotti 

agricoli  e  zootecnici  convertiti  al  biologico)  attraverso  la  realizzazione  di  strutture, 

attrezzature e servizi, nonché formazione e sistemi di certificazione di qualità. 

Proponiamo pertanto di promuovere e  commercializzare quei  prodotti  che hanno un forte 

legame con il territorio e che concorrono a definirne l’identità. Partendo da quelli che hanno 

già ottenuto un riconoscimento in base a regolamenti comunitari (doc-dop IGP-tradizionali, 

ecc.)  ed  introducendo  anche  sistemi  di  certificazione  di  qualità  aventi  come  elemento 

peculiare l’origine, è auspicabile creare, mediante questi prodotti agro-alimentari, una forte 

caratterizzazione  dei  percorsi  eno-gastronomici  e  culturali  con  positiva  ricaduta  anche 

sull’immagine d’area.

♦ TURISMO

Il settore turistico è ormai l’elemento trainante della nostra economia, come dimostra il fatto 

che in questi ultimi anni sono stati realizzati molti investimenti da parte di privati, soprattutto 

nel campo agrituristico e del turismo rurale, arrivando ad una ricettività di circa 700/800 posti 

letto.

Abbiamo da sempre creduto molto sulla possibile dinamica di sviluppo dei  settori agricolo, 

commerciale e turistico e sulla loro sinergia o interconnessione. Siamo consapevoli che la 

crescita di una attività  presuppone anche la crescita delle altre due.

Crediamo che la strada da perseguire sia quella della valorizzazione del territorio e dei suoi 

prodotti, strutturando pacchetti diversificati che possano attrarre turisti in tutte le stagioni.

In  particolare,  l’Amministrazione  sosterrà  forme   di  valorizzazione  delle  Cantine  di 

Collelungo, visto  anche  l’inserimento  del  nostro  Comune  nel  più  ampio  progetto  di 

dimensione comprensoriale “ le strade del vino”.

Un turismo  che,  date  le  peculiarità  del  nostro  ambiente,   dovrà  essere  prevalentemente 

didattico, venatorio e sportivo, cercando di far allungare il periodo di permanenza dei già 

numerosi turisti che visitano il nostro territorio.

Proprio per incentivare il turismo didattico, si ripropone la realizzazione di un ostello della 

gioventù che potrebbe essere allocato presso l’ex colonia del Monte Peglia,  di  proprietà 

della Comunità Montana, per il quale è già stato redatto il progetto esecutivo e richieste le 

necessarie autorizzazioni.

Intendiamo  valorizzare  a  fini  turistici  anche  i  nostri  meravigliosi  piccoli  centri 

medioevali, dove l’arte,  la storia e le tradizioni costituiscono un tassello importante delle 

nostre risorse.
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In  collaborazione  con  la  Comunità  Montana,  inoltre,  potremmo portare  a  compimento  il 

progetto  della  “Strada  dei  Mulini  e  Fontanili”, un  patrimonio  di  storia  e  tradizione 

contadina abbandonato,  che costituirebbe senz’altro una attrattiva nuova ed interessante. Lo 

stesso vale per le sorgenti di acqua sulfurea di San Venanzo e ferruginosa di San Vito che, 

una volta individuate scientificamente le qualità terapeutiche, occorre valorizzare dal punto di 

vista turistico.

Un ruolo molto importante nella promozione delle offerte turistiche sarà svolto:

• dal Centro di Informazione Turistica che è stato recentemente rinnovato e che ha sede 

presso il Museo Vulcanologico;

• dalla  Convenzione  con  il  GAL  Trasimeno-Orvietano che  eroga  finanziamenti 

comunitari.

SERVIZI  E ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE
Per quanto attiene ai servizi, come ricordato in precedenza, è nostra intenzione pensare ad una 

qualificazione degli stessi in modo da raggiungere alti parametri di efficienza ed efficacia. 

Continuando sulla strada intrapresa, intendiamo mantenere l’affidamento della gestione dei 

principali servizi a terzi, assolvendo direttamente alla funzione di verifica e controllo della 

qualità, dei risultati e della imposizione delle tariffe. 

• Rifiuti Solidi Urbani:  prevediamo il potenziamento del servizio di raccolta e di pulizia 

meccanizzata ;

• Servizio Idrico: valutando positivamente l’introduzione del nostro Comune nell’Ambito 

Territoriale  Ottimale n. 1 che gestisce attraverso Umbra Acque il servizio idrico, vista 

anche  la  riduzione  delle  tariffe  del  30%,  intendiamo  svolgere  azione  di  stimolo  nei 

confronti dell’Ente gestore, proponendo il progressivo miglioramento delle infrastrutture 

esistenti. 

• Trasporti:  continueremo ad assicurare  il  trasporto degli  alunni  della  Scuola Materna, 

Elementare  e  Media  residenti  nelle  frazioni  con  i  nostri  mezzi;  manterremo  e 

potenzieremo la linea di trasporto pubblico che, oltre al capoluogo,  raggiunge anche le 

frazioni di San Vito ed Ospedaletto; continueremo, come fatto in passato, nell’azione di 

stimolo nei  confronti  dell’Azienda di  Trasporto Pubblico,  a  migliorare  il  servizio con 

flessibilità nell’orario o istituendo, ove richiesto dall’utenza, corse aggiuntive;

• Mensa  Scolastica:  continueremo  nella  gestione  diretta  del  servizio,  visti  gli  ottimi 

standard qualitativi raggiunti;

• Distribuzione  Gas  GPL:  sulla  base  degli   studi  e  del  bando  di  gara  già  attuati, 

procederemo alla  realizzazione   della  rete  di  distribuzione  di  gas  GPL nelle  frazioni 

sprovviste di metanizzazione.
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Per quanto riguarda l’organizzazione interna degli uffici comunali, la Coalizione di Centro 

Sinistra intende  innanzi  tutto  procedere  ad  una  riorganizzazione  delle  risorse  umane, 

quantitativamente  limitate  ma  qualitativamente  ricche  di  elevata  professionalità,  con 

un’adeguata  azione  di  motivazione,  qualificazione,  individuazione  di  compiti  specifici  e 

adeguato riconoscimento del lavoro svolto. 

In particolare cercheremo, per quanto di nostra competenza, di  semplificare la macchina 

amministrativa al fine di rilasciare certificazioni, concessioni, e autorizzazioni in modo più 

semplice e veloce, avvalendoci delle moderne tecnologie informatiche.

Procederemo, inoltre, in breve tempo alla realizzazione di un sito web che raccolga tutte le 

informazioni relative al territorio del nostro Comune.

ASSOCIAZIONISMO
Crediamo che sia della massima importanza il rapporto tra Amministrazione Comunale e 

il mondo dell’Associazionismo, per poter mettere in campo tutte le sinergie necessarie allo 

sviluppo del nostro territorio sotto molteplici aspetti: sociale, culturale, turistico, economico, 

artistico  e  ricreativo.  Noi,  infatti  consideriamo le  Associazioni  espressione  spontanea  dei 

desideri  dei  cittadini,  pertanto un’Amministrazione  sensibile,  che vuol  fare  l’interesse dei 

propri amministrati, deve, necessariamente, essere attenta, nei limiti delle risorse economiche 

disponibili,  ai  suggerimenti  ed  alle  iniziative  che  queste  esprimono.  Siamo  del  resto 

consapevoli  che  solo  chi  vive  in  una  determinata  realtà,  socio-culturale  può  conoscere 

realmente i limiti ed essere anche capace di trasformarla positivamente

Per questo intendiamo mettere tutte le Associazioni del nostro Comune nella condizione di 

svolgere al meglio questo ruolo, fornendo adeguato sostegno, non solo economico, al loro 

operato.

21



CONCLUSIONI

La  Coalizione  di  Centro  Sinistra si  impegnerà,  coerentemente  con  le  proposte 

programmatiche,  a  lavorare  in  modo  trasparente  e  corretto  per  la  realizzazione  degli 

innumerevoli  progetti  presentati,  che  potranno  elevare  la  qualità  della  vita  della  nostra 

comunità. 

Auspichiamo inoltre una maggiore partecipazione di tutta la popolazione, e soprattutto dei 

giovani, all’attività istituzionale del nostro comune. Saremo pertanto attenti alle proposte che 

di volta in volta i cittadini, le Associazioni e le Forze Politiche indistintamente suggeriranno. 

Faremo in modo che tutti possano concorrere alle scelte dell’Amministrazione, prevedendo 

forme partecipate di condivisione nella gestione della cosa pubblica quali:

• bilancio partecipato;

• assemblee periodiche cittadine e di frazione su questioni generali o specifiche;

• sondaggi e forme di monitoraggio e valutazione.

In altre parole, è intenzione della Coalizione di Centro Sinistra procedere attraverso percorsi 

di  progettazione  partecipata  in  cui  i  cittadini  possano  sentirsi  protagonisti  diretti  delle 

decisioni.
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